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Testimonianza di Carlo Carretto “Nelle sue mani”

Siamo in due.

Lui è il re, io il suo suddito e insieme facciamo, sviluppiamo il regno.

Ma siamo in due.

E Lui è il più importante, devo convenirne.

Sembra una sciocchezza dire questo ma la realtà è che gli uomini si credono più importati di Dio, si sentono al centro delle cose e degli avvenimenti.

Sono pochissimi quelli che mettono Dio al centro e che hanno l'occhio della fede fisso in Lui.

Per aiutarci ad arrivare lì, la realtà ci offre come mezzo la povertà, la debolezza, il peccato, ma siamo talmente bagnati di orgoglio che i più credono solo quando sono ridotti a pezzettini.

Non per nulla l'umiltà è la regina delle virtù ed è solo attraverso di essa che ci avviciniamo a Dio.

Un passo enorme di questo avvicinamento lo facciamo il giorno in cui sperimentiamo nelle fede che la nostra storia non è fatta solo da noi. La facciamo con Lui.

E Lui è il primo e noi i secondi, semmai.

La mia vocazione è nelle sue mani, prima di essere nelle mie.

Il mio futuro è in Lui.

Ognuno ha la sua strada ed è la più bella se offerta da Dio. Il volerne un'altra è da stolto, ed è una sofferenza inutile insistere sulle cose che non esistono o sui sentieri che non sono fatti per noi.

Accettare il regno dei cieli in noi significa accettare la nostra vocazione che Dio ci prepara attraverso il reale in cui siamo immersi. Ma Dio ci precede.

Gesto iniziale:

Mentre si svolge il canto entra l'icona di Maria 

canto:
Salve dolce vergine,

salve dolce Madre,

in Te esulta tutta la terra

ed i cori degli angeli.

Tempio santo del Signore

gloria delle vergini.

Tu giardino del paradiso

soavissimo fiore.

Tu sei dono altissimo

Tu altar purissimo,

in Te esulta o piena di grazia

tutta la creazione.

Paradiso mistico

fonte sigillata

il Signore in te germoglia

l’albero della vita.

O sovrana semplice,

o potente umile

apri a noi le porte del cielo

dona a noi la luce. Amen.
Il sogno

Ognuno di noi sogna, sogna una vita vera… la felicità… qualcosa di bello nella propria esistenza. Anche Maria era una donna che sognava.

Dal vangelo di Luca

Nel sesto mese, l'Angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea chiamata Nazareth a una vergine promessa in sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.

Silenzio

Sogno da sempre la libertà, la libertà interiore che non ci vincola ad alcun dovere o pregiudizio.

Sogno l'onestà, la giustizia, il rispetto.

Sogno la felicità che non ho carpito fino in fondo, quel sorriso che illumina il viso e che mi fa sperare in un riscatto, in un premio dopo le mie sofferenze.

Sogno la gratitudine, quella che mi colpevolizzo non avere, perchè non so riconoscere la differenza tra il dolore pieno e la debole insoddisfazione.

Sogno l'altruismo che mi manca, quel piacere che nasce dal cuore di tendere la mano a chi mi guarda piangendo.

Sogno la dolcezza che il mio animo indurito non accoglie, per paura, per terribile timore di mostrare ciò che provo e ciò che vorrei affermare.

Sogno la purezza, la trasparenza che il mio io intorbidito ha cancellato per far posto a ciò che non sono, ma che fingo di essere.

Sogno di potermi togliere la maschera che indosso, che ha logorato il mio animo. Che non mi ha lasciato il tempo di prendere un meritato respiro, perchè io sono cresciuta nell'ideale della perfezione e sono tesa a raggiungerlo.

Sogno di non essere in una stanza buia, neanche per un momento, io che provo a gridare, ma dalla mia bocca non esce altro che un flebile suono, perchè sono  stanca di combattere e la mia forza mi sta abbandonando.

Amo la mia vita, ciò che ho costruito pian piano, con la fatica di ogni giorno, ma sogno di poter volare ad ali spiegate per respirare finalmente l'essenza di un nuovo mondo. E in questo modo sogno che sopra tutti ci sia Dio.      (Lucia 17 anni)
Silenzio

Preghiera:

Ave Maria, donna che sogna

aiutaci a far sì che i nostri sogni,
i sogni della nostra vita, 

siano anche quelli di Dio.

Tu hai lasciato il tuo sogno

per rispondere al disegno di Dio

conosciuto dalle parole 

dell'Angelo Gabriele.

Fa’ che possiamo superare 

la chiusura del nostro cuore

e aprirci allo smisurato

amore del nostro Dio.

Fa' o Madre, che primo fra tutti

nei nostri sogni

e nei nostri desideri

ci sia il sogno di Dio

per noi e per l'umanità.
silenzio

Canto: Maria vogliamo amarti

Maria, Maria, Maria

siamo tutti tuoi e vogliamo amarti

come nessuno ti ha amato mai

siamo tutti tuoi e vogliamo amarti

come nessuno ti ha amato mai

Con te sulla tua via

il nostro cammino è sicuro

con te ogni passo conduce alla meta.

E anche nella notte

tu ci sei vicina

trasformi ogni timore in certezza.

Maria, Maria, Maria

siamo tutti tuoi…
La tua corona di rose

vogliamo essere noi,

una corona di figli tutti tuoi.

La tua presenza nel mondo

ritorni attraverso di noi

come un canto di lode senza fine.
Maria, Maria, Maria

siamo tutti tuoi…
L'incontro

Dal vangelo di Luca

Entrando da Maria, Gabriele disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto.

C'è una creatura che non ha gridato davanti al mistero, non ha scambiato per un fantasma l'angelo Gabriele, ma è rimasta dolcemente serena davanti al divino: è Maria di Nazareth.

Maria superò la prova della fede.

Le acque della sua vita erano altrettanto amare di quelle di Piero, il mare non era certo calmo dinanzi alla proposta della maternità divina, il mistero di Generare il Cristo era ben più grande di una passeggiata sull'acqua, eppure Maria non dubitò, marciò verso Gesù.

“Beata Maria che hai creduto”!

Come sento Maria maestra della mia fede!

Come resto incantato per tanta serenità e tanto coraggio. 

(Carlo Carretto)

Silenzio

Preghiera
Maria donna del coraggio, 

tu che hai saputo fidarti di Dio

e dire il tuo “Si” anche quando

le acque del dubbio 

e la tempesta della paura

erano dietro all'angolo,

aiutaci a dire il nostro “Si” ogni giorno.

A te, fiduciosi, affidiamo 

le nostre incertezze.

A te, fiduciosi, affidiamo

le nostre reticenze.

A te affidiamo le nostre debolezze.

Tu, o vergine del coraggio

aiutaci a fidarci di Dio.

In modo particolare, o Maria

ti affidiamo il nostro caro Domenico

che comincerà il cammino

per dire il suo “Si” al Signore,

nel donare a Lui la sua vita.

Tendi la mano a Domenico nelle incertezze,

restagli vicino quando

la stanchezza e la debolezza

faranno sentire la fatica del cammino.

Vergine del coraggio

prendilo per mano ogni volta

che sarà chiamato a dire il suo “Si” 
disponibile e gioioso.

Vergine della Croce

restagli vicino

e sostienilo con le tue mani amorose

quando per seguire Gesù

dovrà portare pure lui la sua croce.

(Preghiera silenziosa9

Canto: Canto te, Maria

Nella casa tua io canto a te, Maria.
Prendi fra le mani tu la vita mia.
accompagna il mio cammino verso lui

sulla strada che hai percorso tu, Maria.
Tu che hai vissuto nella verità,

tu vera donna della libertà,

dal cuore tuo l’amore imparerò

e nel mondo io lo porterò.

Nella casa tua io…
Resta vicino a me madre di Dio

del tuo coraggio riempi il cuore mio,

solo l’amore ancora mi guiderà

sarò luce per l’umanità.

Nella casa tua io…
Come è possibile?

Dal vangelo di Luca.

L'angelo le disse: “Non temere, Maria, perchè hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo  chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato figlio dell'Altissimo. Il Signore Dio  gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine. Allora Maria disse all'Angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l'angelo: “Lo Spirito santo scenderà su di te. Su te stenderà la sua mano la potenza dell'Altissimo”.

Stupisce ciò che accade 
senza essere ne’ è previsto ne’ è prevedibile.

Stupisce la bellezza di un tramonto infuocato, 
la luce trasparente di un'alba luminosa, 
l'orizzonte infinito del mare.

Stupisce la dolcezza di un amore che nasce; 
la forza di due braccia di Madre 
che stringono il loro piccolo, 
l'intensità di un'amicizia. 
La fedeltà di chi sta accanto a chi soffre.

Spesso, però, quando diciamo di “Si” a Dio 
solo con le nostre labbra, 
quando adattiamo Dio alla nostra misura, 
tutto ci sembra scontato.

Così la sua Parola non ci parla più al cuore;

l'Eucarestia non di fa’ più trasalire;

la Confessione non ci trasforma dentro,

l'amore diventa una parola vuota,

la vita diventa muta: non riusciamo più a dire 
che “nulla è impossibile a Dio”.

Silenzio

MADRE TENERA E FORTE

Santa Maria, madre tenera e forte,

nostra compagna di viaggio 

sulle strade della vita,

non permettere che sulle nostre labbra

il lamento non prevalga mai sullo stupore,

che lo sconforto sovrasti l' operosità,

che lo scetticismo schiacci l' entusiasmo.

Rendici cultori delle grandi utopie

dalle cui feritoie sanguina

la speranza del mondo. Amen.

(Tonino Bello)

Spirito santo

Spirito santo, che hai invaso

l'anima di Maria

per offrirci il modello

di come un giorno avresti 

invaso il cuore dei credenti, 

rendici capaci di esultare

per la potenza del tuo amore.

Donaci la forza di stupirci

quando come, Maria,

ci chiami a riempire

la nostra vita di te.
Donaci la forza di dire come Maria:

”Come è possibile che 

chiedi queste cose a me?”

e come Maria donaci la tua forza

per poter fare ciò che ci chiedi,

per la costruzione del tuo regno.
Canto: Dell’aurora tu sorgi

Dell’aurora tu sorgi più bella

coi tuoi raggi a far lieta la terra 

e fra gli astri che il ciel 

rinserra non v’è stella come te

Gli occhi tuoi son più fondi del mare

la tua fronte ha il profumo del giglio

il tuo viso ricorda tuo Figlio

suoi tuoi passi nascon fiori

Bella tu sei qual sole

bianca più della luna.
E le stelle più belle

non son belle come te.
E le stelle più belle 

non son belle come te.
Ti coronano tutte le stelle

al tuo canto risponderà in vento

della luna si curva l’argento

si rivolge verso te.

Quando tutto d’intorno è rovina

e la voce del pianto non tace

il tuo sguardo riporta la pace

la concordia in fondo ai cuori.

Bella tu sei qual sole

bianca più…

Maria

Dentro di Lui, dentro di me

vi stringo tutti.

Tutti vi stringo

uno per uno.

Nella famiglia immensa e intera,

nella bellissima foresta, 

nel prato d'erba che formate,

nell'ardente, grandissima vetrata.

Vi stringo tutti dentro le mie ossa,

attorno al fuoco vi rinchiudo,

nella capanna lacerata,

nel povero frammento che è restato

del cammino.

Oh, figli miei,

miei fratelli,

siete voi il mio senso,

Siete voi il mio destino.

Alzatevi. Quando la sera,

viene a trovarvi vostra madre,

incontro voi l'andate

e l'abbracciate...
Canto finale

Una notte di sudore

sulla barca in mezzo al mare

e mentre il cielo s’imbianca già

tu guardi le tue reti vuote. 

Ma la voce che ti chiama

un altro mare ti mostrerà

e sulle rive di ogni cuore

le tue reti getterai.

Offri la vita tua

come Maria ai piedi della croce,
e sarai servo di ogni uomo,
servo per amore

sacerdote dell’umanità.
Avanzavi nel silenzio

fra le lacrime speravi

che il seme sparso davanti a te

cadesse sulla buona terra

ora il cuore tuo è in festa 

perché il grano biondeggia ormai

è maturato sotto il sole

puoi riporlo nei granai.

Offri la vita tua

come Maria…
